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Num. Reg. Proposta: GPG/2014/1129
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la legge regionale 23 dicembre 2010, n. 12 “Patto 
di stabilità territoriale della Regione Emilia-Romagna”;

Viste:

- la  legge  13  dicembre  2010,  n.  220,  commi  141  e  142 
dell’art. 1 (Legge di stabilità 2011) ed il decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze 6 ottobre 2011, 
n.  0104309  che  disciplinano  il  patto  regionale 
orizzontale;

- la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 
2014);

- la  circolare  n.  6  del  18  febbraio  2014  del  Ministero 
dell’Economia e delle Finanze;

Considerato che il Patto di stabilità orizzontale regionale 
prevede la possibilità per gli enti locali di richiedere o cedere 
quote di spazi finanziari, nell’ambito del sistema regionale di 
appartenenza,  con  l’obbligo  per  le  Regioni  di  concludere  la 
procedura  di  distribuzione  degli  spazi  finanziari  disponibili 
entro il 31 ottobre secondo quanto previsto dai commi 141 e 142 
dell’art. 1 della Legge 220/2010;

Tenuto conto della necessità di promuovere, fin da ora, un 
coordinamento e una pianificazione delle risorse finanziarie in 
termini di quote patto disponibili sul territorio regionale, al 
fine di favorire una loro adeguata allocazione e massimizzare le 
opportunità  che  derivano  dalla  normativa  statale,  risulta 
opportuno procedere all’apertura di una prima fase di istruttoria 
e assegnazione di quote sul patto regionale orizzontale; 

Considerato che, in armonia con le finalità della LR 12/2010, 
la Giunta regionale, anche per il 2014:

- intende favorire i comportamenti collaborativi dei comuni 
e delle province che cedono a favore di altri enti locali 
del  territorio  regionale  le  quote  di  obiettivi 
programmatici che non prevedono di utilizzare nell’anno 
in corso;

- a  tal  fine  intende  assicurare  il  recupero  per  intero 

Testo dell'atto
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degli spazi finanziari ceduti dal Sistema delle Autonomie 
a favore degli altri enti locali del territorio regionale 
nell’esercizio 2014;

- parallelamente  intende  assicurare,  sempre  nel  2014,  la 
compensazione  dei  peggioramenti  derivanti 
dall’applicazione  del  Patto  orizzontale,  tramite 
l’attribuzione di corrispondenti quote di patto regionale 
orizzontale;

Al fine di conciliare le richieste di spazi patto con le 
eventuali disponibilità da parte degli enti locali, si è richiesto 
agli enti gli importi di possibili cessioni od acquisizioni di 
tali spazi, anticipando la scadenza ultima prevista del 31 ottobre 
2014;

La richiesta è avvenuta con nota del Direttore Generale alle 
Risorse  Finanziarie  e  Patrimonio,  dott.  Onelio  Pignatti,  prot. 
pg/2014/0225046  del  30  maggio  2014,  i  cui  punti  salienti  sono 
stati illustrati nell’incontro tecnico con gli enti tenutosi in 
data 29 maggio 2014, nella quale:

- veniva  chiesto  agli  enti  locali  soggetti  al  Patto  di 
Stabilità, di trasmettere, entro il 7 giugno 2014, una 
comunicazione  a  firma  del  Legale  Rappresentante  e  dal 
Responsabile finanziario dell’Ente, con la quale l’ente 
dichiarava  l’entità  degli  spazi  finanziari  che  era 
disposto a cedere al sistema regionale o l’entità degli 
spazi  finanziari  richiesti  per  l’anno  2014  sul  patto 
orizzontale regionale;

- la Regione si impegnava a comunicare, entro l’11 giugno 
2014,  l’assegnazione  degli  spazi  finanziari  agli  enti 
richiedenti  sulla  base  dell’entità  delle  disponibilità 
raccolte  con  le  cessioni  di  spazi  sul  territorio 
regionale,  al  fine  di  consentire  agli  enti  locali  di 
richiedere  al  Patto  orizzontale  nazionale  eventuali 
fabbisogni non soddisfatti in ambito regionale, entro il 
15 giugno 2014;

- si evidenziava che le richieste e le cessioni di spazi 
finanziari comunicate entro il 7 giugno 2014 avrebbero 
potuto  essere  rettificate,  successivamente,  entro  un 
margine del 20% positivo o negativo entro il termine del 
15  ottobre  2014  previsto  dalla  normativa  per  il  patto 
orizzontale  regionale,  tenendo  conto  che  ulteriori 
proposte di cessioni o richieste di quote patto potranno 
comunque essere presentate alla Regione entro il medesimo 
termine  ma,  il  loro  soddisfacimento,  sarà  comunque 
subordinato alla completa esecuzione di quanto pervenuto 
entro il 7 giugno;

Dato  atto  delle  richieste  e  delle  cessioni  di  spazi 
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finanziari pervenute da Comuni e Province entro il 7 giugno 2014 e 
degli esiti dell’istruttoria tecnica;

 Considerato che gli Enti in elenco, ritenendo di conseguire 
un differenziale positivo rispetto all’obiettivo di patto previsto 
dalla normativa statale, hanno ceduto con proprie comunicazioni, a 
favore  del  Sistema  locale  regionale,  quote  finanziarie  per  un 
totale complessivo di €. 53.860.000,00 di cui allegato A) parte 
integrante della presente deliberazione; 

Considerato  inoltre  che  l’ammontare  complessivo  delle 
esigenze  espresse  dai  comuni  e  dalle  province,  relativamente 
all’acquisizione  di  ulteriori  spazi  finanziari  di  natura 
orizzontale  per  l’esecuzione  di  pagamenti  per  spese  di 
investimento ammonta ad €. 186.571.226,06; 

Preso atto della proposta relativa al criterio di riparto 
degli  spazi  finanziari  formulata  dalla  Commissione  tecnica 
interistituzionale  per  l’applicazione  del  Patto  di  Stabilità 
Territoriale, unanimemente concordata nell’ambito della seduta del 
29  maggio  2014,  teso  ad  attuare  il  tendenziale  azzeramento 
dell’obiettivo di patto di stabilità;

Ritenuto, ai fini dell’applicazione del Patto di stabilità 
orizzontale regionale 2014, di:

- prevedere ai fini dell’assegnazione degli spazi finanziari, 
l’applicazione  del  criterio  di  rapportare  il  peso 
dell’obiettivo di ogni singolo ente aggiornato al 31 maggio 
2014, sul totale complessivo dell’obiettivo del comparto 
degli enti della Regione Emilia-Romagna, distinto per il 
comparto comuni e province. Tale criterio trova un limite 
massimo  di  assegnazione  nell’ammontare  del  fabbisogno 
richiesto oppure nel totale azzeramento dell’obiettivo del 
patto del singolo ente;

- quantificare il totale delle risorse da distribuire in euro 
13.465.000,00 a favore delle Province, pari ad una quota 
corrispondente  al  25%  dell’importo  complessivo,  ed  euro 
40.395.000,00 pari al restante 75% a favore dei Comuni, 
rispettando le percentuali già applicate per legge con il 
patto regionale verticale incentivato;

Preso atto che, con nota del Direttore Generale alle Risorse 
finanziarie e Patrimonio, prot. pg/2014/234680 del 12 giugno 2014, 
sono stati comunicati agli enti locali, ad ANCI ed UPI regionali, 
gli  importi  degli  spazi  finanziari  ceduti  al  sistema  regionale 
nonché  l’elenco  degli  enti  richiedenti  e  l’importo  degli  spazi 
finanziari loro assegnati;

Tenuto  conto  che  si  provvederà  a  comunicare  entro  il  31 
ottobre  2014,  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  finanze,  le 
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modifiche  regionali  agli  obiettivi  assegnati  ai  propri  enti 
locali, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente; 

 Acquisito il parere favorevole del Consiglio delle Autonomie 
Locali della Regione Emilia-Romagna, espresso nella seduta del 7 
luglio 2014, trasmesso con nota pg/2014/255229 del 7 luglio 2014;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifiche 
e integrazioni;

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale n. 2416 
del  29  dicembre  2008  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera 
999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e 
ss.mm.;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta della Vicepresidente. Assessore Finanze,Europa. 
Cooperazione con il sistema delle autonomie. Valorizzazione della 
montagna. Regolazione dei servizi pubblici locali. Semplificazione 
e trasparenza. Politiche per la sicurezza;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono 
integralmente richiamate

1. di  prevedere  ai  fini  dell’assegnazione  degli  spazi 
finanziari,  l’applicazione  del  criterio  del  tendenziale 
azzeramento  dell’obiettivo  rapportando  il  peso 
dell’obiettivo di ogni singolo ente al 31 maggio 2014, sul 
totale complessivo dell’obiettivo del comparto degli enti 
della  Regione  Emilia-Romagna,  distinto  per  il  comparto 
comuni e province. Tale criterio trova un limite massimo di 
assegnazione nell’ammontare del fabbisogno richiesto oppure 
nel totale azzeramento dell’obiettivo di patto del singolo 
ente;

2. di quantificare in euro 53.860.000,00 l’entità degli spazi 
finanziari offerti dal Sistema delle Autonomie locali del 
territorio dell’Emilia-Romagna a favore di altri comuni e 
province per interventi di compensazione orizzontale, così 
come  riportato  nell’allegato  A),  che  costituisce  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di  quantificare  in  euro  186.571.226,06  l’ammontare  del 
fabbisogno  espresso  dall’insieme  dei  comuni  e  delle 
province, entro il 07.06.2014 per il Patto di stabilità 
orizzontale regionale;
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4. di determinare il totale delle risorse da distribuire in 
euro 13.465.000,00 a favore delle Province, pari ad una 
quota corrispondente al 25% dell’importo complessivo, ed 
euro  40.395.000,00  pari  al  restante  75%  a  favore  dei 
Comuni, rispettando le percentuali già applicate con legge 
per il patto regionale verticale incentivato;

5. di  attribuire  ai  comuni  e  alle  province  gli  spazi 
finanziari quantificabili in euro 53.860.000,00, così come 
risultanti  dall’allegato  B),  che  costituisce  parte 
integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento, 
autorizzando  gli  enti  locali  riceventi  a  superare  il 
proprio obiettivo programmatico 2014 per l’effettuazione di 
pagamenti  a  fronte  di  impegni  regolarmente  assunti  per 
spese in conto capitale;

6. di  stabilire  che  le  richieste  e  le  cessioni  di  spazi 
finanziari comunicate entro il 7 giugno 2014 possono essere 
rettificate,  successivamente,  entro  un  margine  del  20% 
positivo o negativo entro il termine del 15 ottobre 2014 
previsto  dalla  normativa  per  il  Patto  orizzontale 
regionale, tenendo conto che ulteriori proposte di cessioni 
o  richieste  di  quote  patto  potranno  comunque  essere 
presentate alla Regione entro il medesimo termine ma, il 
loro  soddisfacimento,  sarà  comunque  subordinato  alla 
completa esecuzione di quanto pervenuto entro il 7 giugno 
2014;

7. di  incaricare  il  Direttore  generale  alle  Risorse 
Finanziarie  e  Patrimonio  della  Regione,  dott.  Onelio 
Pignatti, a comunicare entro il 31 ottobre 2014 agli enti 
locali  interessati  dalla  rimodulazione,  al  Ministero 
dell’Economia  e  delle  Finanze,  Dipartimento  della 
Ragioneria  generale  dello  Stato,  nonché  ad  ANCI  e  UPI 
Emilia-Romagna, l’obiettivo dell’anno di riferimento e gli 
obiettivi del biennio successivo, così come rideterminati 
dall’applicazione  delle  misure  di  compensazione 
orizzontale; 

8. di trasmettere il presente provvedimento alla Commissione 
Bilancio  Affari  generali  ed  istituzionali  dell’Assemblea 
Legislativa;

9. di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio delle 
Autonomie Locali della Regione Emilia-Romagna, ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 14, della legge regionale n. 12 del 
2010;

10. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico (BURERT).
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Allegato A)

Ente locale cedente PR Quota ceduta

Bagnacavallo RA 3.500.000,00

Baiso RE 200.000,00

Berra FE 100.000,00

Bologna BO 20.000.000,00

Carpi MO 3.000.000,00

Castel del Rio BO 30.000,00

Castel Guelfo di Bologna BO 216.000,00

Castelfranco Emilia MO 250.000,00

Concordia sulla Secchia MO 4.800.000,00

Conselice RA 470.000,00

Fontanelice BO 70.000,00

Galliera BO 2.500.000,00

Guastalla RE 500.000,00

Loiano BO 50.000,00

Marano sul Panaro MO 350.000,00

Mirabello FE 844.000,00

Mirandola MO 500.000,00

Montechiarugolo PR 500.000,00

Montese MO 350.000,00

Novi di Modena MO 750.000,00

Pianoro BO 1.000.000,00

Pieve di Cento BO 3.800.000,00

Poggio Renatico FE 500.000,00

Reggio nell'Emilia RE 4.000.000,00

Reggiolo RE 1.100.000,00

San Leo RN 400.000,00

Sant'Agostino FE 3.800.000,00

Spilamberto MO 250.000,00

Voghiera FE 30.000,00

Totale  53.860.000,00
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 Allegato  B)

Denominazione Ente PR Quota assegnata

Alfonsine RA 89.520,36
Alseno PC 22.679,61

Anzola dell'Emilia BO 297.049,97

Argenta FE 385.915,81

Bagnolo in Piano RE 159.845,76

Baricella BO 150.000,00

Bellaria-Igea Marina RN 314.245,90

Bentivoglio BO 18.039,22

Bertinoro FC 165.721,22

Bibbiano RE 242.833,70

Bondeno FE 16.781,32

Boretto RE 88.097,89

Borgo Val di Taro PR 236.622,57

Borgonovo Val Tidone PC 166.961,18

Brescello RE 187.988,58

Busseto PR 154.718,99

Cadelbosco di Sopra RE 147.793,73

Cadeo PC 100.000,00

Campegine RE 55.837,46

Carpaneto Piacentino PC 114.717,96

Casalgrande RE 308.433,42

Castel Bolognese RA 145.129,15

Castel Maggiore BO 391.632,29

Castel San Giovanni PC 250.000,00

Castello d'Argile BO 14.572,05

Castelnovo di Sotto RE 152.240,90

Castelnuovo Rangone MO 60.000,00

Castelvetro di Modena MO 286.792,46

Castiglione dei Pepoli BO 153.851,69

Castrocaro  Terme  e  Terra  del 
Sole FC 100.000,00

Cattolica RN 375.356,86

Cervia RA 544.797,05

Cesena FC 1.670.981,98
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Denominazione Ente PR Quota assegnata

Codigoro FE 123.092,74

Colorno PR 186.700,31

Comacchio FE 888.774,41

Copparo FE 250.000,00

Cotignola RA 63.441,71

Fabbrico RE 4.671,43

Faenza RA 1.476.130,51

Farini PC 55.987,26

Felino PR 120.000,00

Fidenza PR 910.009,82

Fiorano Modenese MO 584.533,03

Fiorenzuola d'Arda PC 470.710,19

Fontanellato PR 140.000,00

Fontevivo PR 164.482,78

Forlì FC 2.408.764,76

Forlimpopoli FC 193.804,72

Formigine MO 500.000,00

Fusignano RA 50.429,74

Gaggio Montano BO 50.000,00

Gambettola FC 132.432,37

Gattatico RE 66.100,78

Gossolengo PC 116.083,57

Granarolo dell'Emilia BO 304.442,97

Imola BO 1.915.270,25

Langhirano PR 361.759,16

Longiano FC 63.478,39

Lugo RA 349.600,12

Luzzara RE 117.130,02

Maranello MO 546.411,20

Marzabotto BO 174.301,29

Massa Lombarda RA 118.690,98

Medicina BO 288.858,45

Meldola FC 113.873,59

Mercato Saraceno FC 100.000,00

Mesola FE 77.885,32

Misano Adriatico RN 526.505,15
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Denominazione Ente PR Quota assegnata

Modena MO 3.233.530,19

Modigliana FC 185.501,01

Montecchio Emilia RE 93.689,95

Monterenzio BO 102.554,34

Montescudo RN 69.259,69

Monticelli d'Ongina PC 80.000,00

Monzuno BO 135.022,05

Morciano di Romagna RN 164.380,98

Ozzano dell'Emilia BO 165.098,18

Piacenza PC 2.429.298,13

Ponte dell'Olio PC 67.696,90

Pontenure PC 49.501,60

Portomaggiore FE 200.000,00

Poviglio RE 189.480,75

Predappio FC 109.220,67

Quattro Castella RE 149.555,54

Ramiseto RE 66.498,51

Ravenna RA 2.500.000,00

Riccione RN 844.819,75

Rio Saliceto RE 92.838,85

Riolo Terme RA 90.648,13

Rivergaro PC 91.712,31

Roncofreddo FC 11.334,97

Rottofreno PC 185.528,83

Russi RA 82.358,17

Sala Baganza PR 183.235,69

Sala Bolognese BO 4.278,96

Salsomaggiore Terme PR 719.001,74

San Cesario sul Panaro MO 141.352,40

San Clemente RN 100.652,52

San Giorgio Piacentino PC 47.534,05

San Giovanni in Marignano RN 329.217,47

San Giovanni in Persiceto BO 300.000,00

San Lazzaro di Savena BO 434.595,97

San Mauro Pascoli FC 147.886,36

San Pietro in Casale BO 177.099,16
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Denominazione Ente PR Quota assegnata

San Prospero MO 61.170,28

San Secondo Parmense PR 161.191,50

Sant'Agata Feltria RN 98.015,76

Sant'Ilario d'Enza RE 120.504,76

Sasso Marconi BO 513.703,52

Sassuolo MO 1.138.477,87

Savignano sul Rubicone FC 252.428,74

Scandiano RE 561.745,66

Serramazzoni MO 207.976,86

Soragna PR 82.155,18

Toano RE 138.982,53

Vernasca PC 1.711,84

Verucchio RN 100.000,00

Vetto RE 13.122,41

Vigarano Mainarda FE 12.974,74

Vignola MO 625.767,91

Zola Predosa BO 747.170,54

Provincia di Bologna 2.636.829,81

Provincia di Ferrara 657.088,45

Provincia di Forlì-Cesena 1.338.603,63

Provincia di Modena 1.331.849,19

Provincia di Parma 1.544.066,51

Provincia di Piacenza 1.096.875,90

Provincia di Ravenna 1.692.533,73

Provincia di Reggio nell'Emilia 1.953.387,16

Provincia di Rimini 1.213.765,63

Totale  53.860.000,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Onelio Pignatti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CENTRALE RISORSE
FINANZIARIE E PATRIMONIO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2014/1129

data 03/07/2014

IN FEDE

Onelio Pignatti

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1021/2014Progr.Num. 30N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Rabboni Tiberio
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